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Il successa di una canzone 

dà Satisf action 

Quindici anni fa usciva il famoso disco del complesso 
: Quindici anni fa, 11 20 
agosto '65, «nasceva» (cioè 
veniva messo in vendita) 
Satlsfaction, 11 pezzo più 
Importante che l Rolling 
Stones abbiano mai com­
posto: la essenza della lo­
ro musica è concentrata 
in quel 3 minuti e 45 se­
condi, distillata In appe­
na mezz'ora di sala d'In­
cisione negli studi della 
RCA a Hollywood nel cor­
so del loro primo trionfa­
le tour americano. Una. 
brevissima ma completa 
sinfonia di musica con­
temporanea, con quella 
chitarra lacerante e di­
storta come una sirena, 
ripetitiva per le intermit­
tenze in un circuito so­
noro retto dal più solido 
e regolare giro di basso 
(cupo e ' minaccioso) e 
batterla (dura e secca)., 
I rapidissimi e nervosi : 
rlff di chitarra produco-. 
no velocissimi movimenti 
aiìl'in'terno dei quali corre 
la voce ora Ironica e mo­
dulata, ora urlata e ango­
sciata, che si dibatte di­
sperate, con rabbia, come 
fosse catturata per l'infi­
nito In un labirinto senza 
uscita. Vive un senso qua­
si palpabile di incompiu­
tezza e di e insoddisfazio­
ne », di ansia e di sfugge­
volezza: la matrice più 
pura. Insomma, di tutu i 

futuri pezzi del Rolling 
' Stones. 

Nasce cosi qualcosa di 
profondamente radicato 
nelle viscere nere più au­
tentiche del rock and roll 
ma al tempo stesso qual­
cosa di irrisolubllmente 
diverso da tutto ciò che 
c'era prima, qualcosa di 
molto più avanzato di 
quello che, contempora­
neamente, stanno facen­
do i Beatles con cui 1 Rol­
ling rivaleggiano sul pla­
no dell'immagine pubbli­
ca • " • : - - . . - : . . . ; ' . 

Molto più che una sem­
plice canzone Satlsfac­
tion, è « un archetipo del-

. la cultura rock », come ha 
scritto Roberto D'Agosti­
no considerando l'Influen­
za avuta dal pezzo non so-

, lo nella storia della mu­
sica pop e per decine di 
gruppi e musicisti rock, 
ma anche nella coscienza 
giovanile, per diverse ge-

- nerazioni di giovanissimi. 
Eppure in una recente in­
tervista Mick Jagger ha 
detto che, secondo lui, 1* 
Importanza del pezzo fu 
sempre esagerata e ha con­
fessato di non avere mal 
capito bene cosa provo­
casse quelle reazioni en­
tusiaste ed eccitate, al li-
mite della violenza, che si 
producevano ogni volta 
che gli Stones la esegui­

vano dal vivo, (cosa che 
ormai non fanno più da 
molti anni). ' ...-•. 

«Musicalmente non era: 
gran che, — ha sostenuto ' 
Jagger — lo si voleva la­
sciar perdere. Quanto al 

, testo credo che sia stato 
equivocato. Era già allo­
ra solo una parodia di 
quello che, sprovveduti ra-: 

gazzi londinesi capitati. 
per la prima volta negli,' 
Stati Uniti, vedevamo 
delle cose eccitanti e buf­
fe che ci capitava di in­
contrare. Non penso ab­
bia una particolare attua­
lità oggi». 

Eppure non solo ven-
dette milioni di copie, ma 
divenne immediatamente 
un ; « classico », ed il bra­
no ' che ogni più piccolo, 
gruppo rock ha suonato 
almeno una volta,-è di­
ventato anche simbolo di 
Un'epoca piena di fer­
menti ribelli e Ispirazioni 
rinnovataci. . ^ ' ; •".-.,, 

Non è un caso che tan­
to numerose siano le ver­
sioni del pezzo: prima 
quella di Otis Redding che 
ne sviscera l'anima rny-
thm and blues facendo­
ne un pezzo di Incande­
scente e ribelle musica 
nera; poi quella del Devo 
che, col loro suono pul­
sante, hanno evidenziato 
la stupidità e la follia del-

I Rolling Stones al tsmpl di € Satlsfaction > 

la realtà descritta nel pez­
zo; per arrivare alla ci­
tazione ' che he fa Fran­
cis Ford Coppola ih Apo> 
calypse Novo come tramite 
e limite tra la giungla 
metropolitana e la giun­
gla vietnamita; e infine. 
quella dei Resldents che 
hanno destrutturato, com-

.pletamente 11 brano, se­
condo 1 canoni della New 
Wavè più radicale. Qué­
sti ultimi In particolare 
hanno - messo In luce 11 
senso di Irresolubile ango­
scia e drammatica tensio­
ne che ne pervade la 
struttura musicale e che 
innerva la realtà del te­
sto popolata da automobi­
li, radio, e televisione, af­
flitta da nevrosi, frustra­
zioni e angosce di ogni 
tipo, dalla violenza della 
pubblicità : alla ossessivi­
tà del sesso, fino alla pro­
fonda e generale consa­
pevolezza di non poter go­
dere nel mondo di alcu-

: na soddisfazione. V 
Disse una volta ' Keith 

Richards a proposito del 
pezzo: « L'ho scritto In u-
na camera di albergo. MI 
sono svegliato nel mezzo 
della notte con in testa il 
motivo che quando l'ave* 
vo In mente era ancora 
più ossessivo, più insisten­
te e forte di come poi è 
venuto. Ho sempre avu­
ta la sensazione che nella 
versione su disco man- :• 
casse qualcosa* :• non sa­
prei... Forse la ; chitarra 
distorta non funzionava / 

' a doveres Ci volevano dei ^ 
'fiati, credo, " come nella u-
verslone di Otis Redding., 
Satlsfaction è strana; per. 
che sono tanti anni ché ; 
la suoniamo in giro, e '.-
ogni volta mi sembra che 
siamo vicini a quello che 
provai quella notte, ma 

. non slamo ; mal proprio -
' l ì i . U • ' • ' • / - - •- •;';•>*.: 

Massimo Buda 
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Concerti e festival di musica lirica e sinfonica per la fine d'agosto 

GirodeU' 
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che suona 
' 'S-'i 

nì. Vati Ì : . ' 

'*"' H serpente musicale — tutt' 
; altro ohe in letargo, 6 parti­
colarmente attivo proprio d' 
estate — si prepara a svol-

f;ere la sua lunga coda di 
erragosto. Le spire coinvol­

gono innanzitutto la poesia. 
Non sappiamo come in'con­
creto si evolgerà ]a cosa, ma 
è imminente il primo Festival 
della Poesia-Versilia, a Pie-
trasanta, in coincidenza con 
il « Premio Carducci » (è al­
la XXX ©distane: 23 agosto). 
Nelle sere del 24 e 26 si avrà 
un incontro-spettacolo con 1 
maggiori poeti italiani, d'in­
tesa con il Premio Viareggio 
e con l'ARCI Versilia: cioè 
una « spettacolarizzazione » 
di testi poetici, letti anche da­
gli autori, con l'intervento eli 
musica, mimi, ballerini è at­
tori: - •-. - . . - , ; 

Dalla Versilia si può scen-
• dere fino al cuore della To­
scana, cioè a Siena: qui, ces-1 sata la buriana del Palio, la 
musica offre Infinite possibl-

. 11 tà di approcci: 1 concerti fi­
nali dei corsi di perfeziona­
mento, tenuti dall'Accademia 
Chigiana, e quelli della Setti­
mana musicale senese, giunta 
alla XXXVII edizione. Que­
st'anno abbonda Mendelssohn 
(sarà per una tardiva cele­
brazione dei centosettanta 
anni della nascita (1809-1847) 

- — ottetto, quintetto, quartet-
7 ti, una serata pianistica con 
-; Lya De Barberils, il 27 — ma 
• le -esperienza della musica d* 
; òggi non sono trascurate: il 

riflusso viene tenuto a bada. 
C'Ò il 26 un concerto con 
pagine di" Petrassl, Donatoni, 

. • Renosto, Ferrari,. Anzaghi, 
Kelemen e Giuliano, mentre 
il 29 l'« Ensemble Intercon-
temporaln», diretto da Pe­
ter Eòtvos, presenta mùsiche 
di Berlo e Boulez. Non man­
ca lo spettacolo, • affidato 
Suest'enno a una speciale e-' 

lsloné della «Rappresenta­
zione di Anima e di Corpo », 

di Emilio de' Cavalieri (1550-
1602), curata musicalmente 
da Fausto Razzi e scenica­
mente da' Sylvano Bassotti, 
regista e costumista. Lo spet­
tacolo — a chiusura della 
«Settimana» — si svolgerà, 
nelle sere del SO e 31, nella 
Basilica di Frovenzano. 7- Dal cuore della Toscana, 
scenderemmo, poi, nel cuore 
dell'Appennino, per quanto ci 
sarebbe da fare la spola tra 
Slena e Città di Castello dove 
il 25 si avvia il X11I Festival 
delle Nazioni, che ai avvale 
quest'anno della collaborazio­
ne con la Francia. Giorno 
per giorno, il Festival andrà 
avariti fino ài 18 settembre. 
con frequenti puntate à San-
Sepolcro. Anche a Città di 
Castello l'attività concertisti­
ca si Intreccia con quella di­
dattica (corsi di perfeziona­
mento). ma costituisce un 
punto dì merito la presenza 
della Francia che dispiega 
splendori antichi e moderni: : 

Couperin, Rameau, Charpen-
tier, ma anche Debussy, Ra-. 
vél, Poulenc Mllhaud. Bou­
lez - '(tre « Sonate » per pia­
nofòrte mtèrpretàte da Clau­
de Helffer, U 28 agosto). Gli 

Toscana, Umbria, 
Marche 
le regioni 
più prolifiche 
Il « Settembre » 
a Casertavecchia 
Una singolare 
iniziativa 
a Lanciano 
Dino Asclolla, 

appuntamenti francesi non 
sminuiscono quelli. italiani 
con Francesco De Majo " e 
Vivaldi, proposti dallo stesso 
Gabriele Gandlni — diretto­
re artistico della manifesta­
zione — il 26 agosto e 11 17 
settembre, o con Pergolesl e 
Scarlatti (Bruno Rlgacci. il 
12 settembre). Non mancano 
serate monografiche (Bach 
con Giorgio Camini, Mozart ; 
ancora con Gandlni e Stefa- • 
nato-Asciolla, Liszt con Mi­
chèle Campanella, Maderna 
con i Solisti di Roma), nò 
quelle dedicate ai contempo­
ranei (Donatoni, ~ Sciarrino, 
Bassotti, Zafred). La presen­
za della Francia è assicurata 
anche dalla proiezione di nu­
merosi film e documentari, 
nonché da mostre su Molière 
e Racine. H film di Roberto 
Rossellini, del restò, «La pre-. 
sa del potere da parte di 
Luigi XIV », darà 11 via alla 
manifestazione il 25. 

Da Città di Castello, se il 
passo non sembra più lungo 
della gamba, andremmo à 
Pesaro dove Q Consiglio Co-. 
munale ha annunciato la pri- : 
ma. edizione di un Festival : 
musicale dedicato a Rossini. 

Si rappresenteranno « La 
gazza ladra», in edizione cri­
tica (28 e 30 agosto, 1. set­
tembre) e « L'inganno felice » 
(3 e 5 settembre). Rossini ri­
torna, cosi, nel Teatro (appe­
na restaurato) che prende 
il suo nome. •. 

La coda del serpente è atti­
va anche al Sud, con il « Set­
tembre al Borgo», che cele­
bra quest'anno la sua deci­
ma edizione a Casertavecchia. 
L'inaugurazione è fissata al 
26 agosto, con uno spettacolo 
di balletto, cui seguiranno 
(27 e 28) le repliche del «Rac­
conto d'inverno » di Shake­
speare, con Giorgio Albertaz-
zl e quelle della «Scala di 
seta», di Rossini (29 e 30), 
con la partecipazione di Gra­
ziella Sdutti. L'illustre can­
tante torinese, applaudita nei 
maggiori teatri del mondo. 
Ugualmente eccellente in Mo­
zart come in Rossini, ha re-. 
centemente tenuto un con­
certo di «arie» belllniane a 
Santa Margherita Ligure in 
occasione della « Margherita 
d'oro » assegnatale dagli Ami­
ci della Musica. Il «Settem­
bre » proseguirà fino al 6 con 
feste-spettacoli anche a San 
Leucìo, Pozzovetere, Casola 
e Sommano, miranti a solen­
nizzare, in una cornice di 
rappresentazioni popolari, il 
decimo compleanno della sim­
patica iniziativa. , 

Ma. intanto, noi allunghia­
mo li passo verso Lanciano 
dove continua la lunga «E-
state musicale frentana». 
che dà concerto, stasera, con 
l'Orchestra sinfonica giova­
nile, diretta da Riccardo Ca-
passo. Non diclamo che pos­
sa esserlo di più, ma pensia­
mo che non sia «cosa» me­
no Importante di quella che 
ha fatto tanto «chiasso» a 
Slena, con .Claudio Abbado. 

Erasmo Valente 
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Quel telefono bianco 
squillo per vent' anni 

Un interessante saggio sul cinema dorante : il fascismo7 

Massimo Mlda - Lorenzo Qua-
gltattl «Dai telefoni bìanchj 
al neorealismo», edizioni La­
terza, pagg. 293, Ut. 13.000. 

libro dalla struttura abba­
stanza singolare-questo, scrìt­
to a quattro mani da Mida e 
Quaglietti, anche se il «pe­
so » del secondo autore risul­
ta preponderante nell'econo­
mia complessiva dell'opera. 
Seguendo il filo di un lungo 
saggio di Quaglietti articola­
to in quattro capitoli («L'ap­
parato del cinema di regi­
me», «Mercato cinematogra­
fico e film stranieri », « Il di­
battito teorico-politico», «Rea­
lismo e neorealismo »), il te­
sto porta un contributo arti­
colato e di prima mano al di-

. battito attorno a problemi sto­
rici e politici non trascurabili 
come la continuità o la rottu­
ra fra "cinema del ventennio e 
neorealismo, l'asservimento o 
l'opposizione dei cineasti • di 
maggior spicco al fascismo. 
l'influenza esercitata dal re­
gime sull'industria cinemato­
grafica. .'..1. _ . . 

L'originalità della struttura 
del volume consiste nella scel­
ta degH autori di far seguire 
ad ogni capitolo una nutrita 
raccolta di saggi dell'epoca 
assunti quali «prove» delle 
testi sostenute da Quaglietti 
e Mida. Ritroviamo cosi al­
cuni fra gli articoli ormai 
e classici», firmati da critici 
e cineasti come Gianni Pucci­
ni, Carlo Lizzani, Michelange­
lo Antonkmì, Luchino Viscon­
ti. Giuseppe De Santts, An­
tonio Pietrangelo Luigi Chia­
rini, Umberto Barbaro. Cesa­
re Zavattini. ma anche da 
personaggi dell'apparato bu-

. rocratico e figure di regime 
da Vittorio Mussolini a Gio­
vanni Gentile. 

• *^.«i£.w , ter** 

Assia Norls ai tempi del «te­
lefoni bianchi » 

: La tesi centrale del discor­
so dei due autori muove dal­
la constatazione che non vi fu 
mai «contrasto strutturale» 
fra le esigenze di controllo del 
consenso proprie del regime 
e complesso dell'attività cine­
matografica degli anni Trenta 
e Quaranta. Le e deviazioni », 
)e « anomalie» appartengono 
piuttosto agli «scarti» pre­
visti da un progetto che a-
veva messo in conto un mar­
gine di « anticonformismo 
controllato». 

Già la scelta attuata dal 
ministro Alfieri, in contrasto 
con il titolare della Direzio­
ne Generale per la Cinema­
tografia, Luigi Freddi, di la­
sciare allo «spontaneismo di 
mercato» la circolaziooe dei 
«valori» cari al fascismo. 
la dice lunga sull'apparente 
«fronda» attuata da certi 
autori e da determinate ope­
re. Anche sol versante deDa 
critica che in seguito sarà 
destinata a svolgerà fuozie-

ni politiche ed ideative di 
chiaro, impegno progressista 
(Puccini, Barbaro, - Lizzani, 
De Santis...), il libro dimo­
stra come nella generalità 
dei casi l'amalgama di que­
sto fronte di sotterranea ' e. 
cifrata resistenza vada ricer­
cato più nell'avversione alla 
teoria « quantitativa » (fac­
ciamo tanti film, qualcuno 
buono verrà fuori.per forza) 
in direzione di un impegno 
rivolto al miglioramento qua­
litativo delle opere che non 
verso un progetto unitario e 
preciso. > 

Ciò non vuol dire che deb­
ba essere sottovalutato il 
"contributo che questi uomini 
hanno dato' alla nascita del 
neorealismo, visto non come 
un movimento nettamente 
delineato, quanto piuttosto, 
parafrasando un'intuizione di 
Gramsci rivolta alla cultura 
in generale, come un «fron­
te di lotta per una nuova 
cultura e'non per una nuo­
va arte ». • 

In questa sottolineatura sta 
il meglio del contributo che 
Mida e Quaglietti portano al 
dibattito sol cinema degfi an­
ni quaranta, una visione dia­
lettica e documentata che ri-
fiuta i facili esclamativi, la 
improbabili, « rotture », alla 
stesso modo fa cui nette fa 
guardia con appassionata ae>' 
verità sui rischi connessi a 
troppo frettolose e settarie 
« riscoperte » di valori for­
mali e culturali fa un dna-
ma cne. gtobalmtnte 
derato, seppe essere fi 
nefia stessa misura fa ai no 

Umbofto KOCTI 

CINEMAPRIME e I guerrieri del terrore » 

Al supermarket dell'omicidio 
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reconomia • ^^ 16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivacê  ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una Yen* macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa. 

Estrematnerttevarrtaogtosa Nella sua classe non teme confronti 
Resta ti fa spendere bene I tuoi soidi perché ha una meccanica affidabile, è fòrte, 
dura nei tempo e mantiene il suo Valore. E la puoi avere subito, hi pronta consegna. 
E in più, I Concessionari Ford sono pronti ad offrirUeccezkìrialiespeciaJicondizioni. 

solo il 15% di antìcipo È una facilitazlorie Ford Credit 
. _ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Val subito daJUwCotK^sskxwuloRxd 
dove troverai le stosso facilitazioni su tutti I modelli FordL • 
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I GUERRIERI DEL TERRORE — Regista: 
René Cordona Jr. Interpreti: Stuart Whit-
man, Marisa Meli, Francisco Rabal, AntoneUa 
Interlenght, Hogo Stigliz. Poliziesco. Messico. 
1980, , 

Dovrebbe essere proprio un film adatto 
per questi giorni torridi: tutto si muove cosi 
vorticosamente che un po' d'aria dovrebbe 
scaturire dallo schermo. Invece l'intreccio, 
risaputo aH'inverosImile (non c'è una inven­
zione magari scenica a pagarla a peso d'oro, 
nonostante il cosiddetto finale a svspen$e 
che vede l'ancor piacente Marisa Meli ai 
comandi di un aereo che tenta l'atterraggio». 
e non sa pilotare), gira si all'impazzate ma 
a vuoto. • • • • • • • • 

Un folto gruppo di disperati-emarginati. 
semi-rivoluzionari, assaltano sanguinosamen­
te in quel di Puerto Rico una casa da globo. 
immediata la reazione della polizia che con 
uno spiegamento di forse piuttosto notevole 
U bracca attimo dao© attlnio fino a elimi­
narli tutti quanti 

•7 un estenuante (par chi 
guimento fatto di agguati « 
scontri a fuoco « sequestri di _ 
do-? auto, bua, elicotteri, nubaicaakml a ae­
rei et scontrano, rotolano a espio topo per 1» 
«glotas «MTcffetto. Ci sono spari a iosa • 
tanti, tanti cadaveri che a regista mislunii 
René Cardon* Jr. amministra eotne di «on» 
sosto tn triangolo ttOe Bcrmade, T w l u w . 
f toptmv9iMtuti dette Ande. Il nuts$mcn «Wsa 
Onpana;, con mano posante. 

Un nisa allegro insomma dove negli attimi 
di pausa (ai fa per dire) gli interpreti, quasi 
tatti profissionsiti di varia origine anche 

Rattesto conosciuti, tentano di recitare. Ma 
kstone (questo idolo aasurdo del cinema 

speUaeetare) è cosi travolgente e altrettanto 
incoerente, da tarpare sul nascere agli at­
tori ogni pur modesta velleità tauiasslia, 
limitandoli a erade maschere di terrore e/o 
di rabbia. 
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